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COME 
 
Il corso si articola in una serie di dieci incontri dedicati ad aspetti specifici del 
fenomeno migratorio. 
Interverranno docenti universitari, esperti del settore e operatori direttamente 
coinvolti nei servizi a migranti e richiedenti asilo. 
E’ possibile seguire il corso come corsisti oppure come uditori. 
Per i corsisti segue un’attività di tirocinio (30 ore complessive) presso strutture 
operanti nel campo dei servizi a migranti e richiedenti asilo. 
E’ possibile partecipare agli incontri anche in qualità di uditore, senza il successivo 
tirocinio. 
In entrambi i casi verrà rilasciato un attestato di partecipazione a chi avrà 
frequentato almeno 7 incontri su 10. 

 
 

PERCHE’ 
 
Come affrontare da cittadini consapevoli i temi dei migranti e richiedenti asilo? 
Come affrontare la relazione con migranti e richiedenti asilo in modo professionale e 
attento alle esigenze e alla situazione specifica di questi uomini e donne? 
Il corso si propone di offrire una formazione di base, ma per quanto possibile 
completa, a nuovi volontari nei servizi a migranti e richiedenti asilo.  
Per i volontari già operanti nel settore il corso è invece un’occasione di 
aggiornamento e di maggiore consapevolezza e professionalità. 
Verranno infatti trattati vari temi che riguardano la vita e la dignità dei migranti e 
richiedenti asilo: lo status giuridico; l’iter procedurale dall’arrivo in Italia al confronto 
con la Commissione e l’eventuale ricorso al giudice; i servizi del territorio; la 
relazione d’aiuto; la religione; il rapporto con i mass media. 
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DOVE E QUANDO 
 
Sede degli incontri: Auditorium del Centro Giovanile Antonianum (CGA)  
Prato della Valle 56, 35123, Padova. www.antonianum.info   
Tra gennaio e aprile 2016.  
Orario serale (20.30-22.30), il martedì. 

 
 
 

ISCRIZIONE 
 
Il corso comporta dei costi vivi, tra i quali il riconoscimento della professionalità dei 
relatori.  
Per tale motivo è prevista una quota d’iscrizione. 
La quota d’iscrizione per i corsisti è di 70 euro.  
La quota d’iscrizione per gli uditori è di 40 euro. 
La quota viene versata al momento dell’iscrizione: nel modulo viene richiesto di 
identificare chi ha effettuato il bonifico per l’iscrizione. 
 
L’iscrizione dovrà avvenire entro il 15 dicembre 2015 tramite compilazione 
dell’apposito modulo disponibile nel sito: www.popolinsieme.eu  

 

Per ulteriori informazioni relative al corso scrivi pure a: 

formazione.insieme@gmail.com  

Seguici su facebook.com/popoli-insieme 

Ti aspettiamo! 

 
Associazione Popoli Insieme ONLUS 

Prato della Valle 56 
Via Briosco 11 
35123 Padova 

http://www.popolinsieme.eu  

http://www.antonianum.info/
http://www.popolinsieme.eu/
mailto:formazione.insieme@gmail.com
http://www.popolinsieme.eu/
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PROGRAMMA 

 

 

I RIFUGIATI CI INTERROGANO: CHE UOMINI E CHE CITTADINI DESIDERIAMO 

ESSERE? 

 

 

MARTEDì 19 GENNAIO 

L’ITER PROCEDURALE. 

LA VITA DEL RICHIEDENTE ASILO DALL’ARRIVO IN ITALIA ALLA COMMISSIONE. LA 

RETE SPRAR. LA PRIMA ACCOGLIENZA: STRUTTURE, RISORSE, ATTIVITA’, 

PREPARAZIONE DEL COLLOQUIO IN COMMISSIONE . COSA SUCCEDE DOPO IL 

RESPONSO DELLA COMMISSIONE 

Relatore: Ala Yassin 

Operatore legale presso lo Sportello RAR. Psicologo e Psicoterapeuta transculturale. 

 

 

 

 

MARTEDI’ 26 GENNAIO 

IL DIRITTO D’ASILO. 

IL QUADRO NORMATIVO. LE DIVERSE FORME DI PROTEZIONE. LA TUTELA 

GIURISDIZIONALE. CASISTICA 

Relatore: Avv. Giovanni Barbariol  

Coordinatore di Avvocato di Strada - Sportello di Padova, socio A.S.G.I. (Associazione 

per gli studi giuridici sull’immigrazione). 
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MARTEDI’ 2 FEBBRAIO e GIOVEDI’ 11 FEBBRAIO 

 
LA COMUNICAZIONE E IL GIORNALISMO INTERCULTURALE: LE PAROLE PESANO. 
«Parlando dell’impatto che i media possono avere sul modo in cui percepiamo la 
realtà sociale, si parla di un processo di formazione della cultura. Esso riguarda lo 

strutturarsi della consapevolezza e della coscienza» 
 

Primo incontro: 
Presentazione dei partecipanti per capire necessità e ambito di interesse; 
Sistema dei media, nuovi media, newsmaking, tecnica giornalistica, deontologia 
professionale. Come scelgo di informarmi. 
La diversità culturale nei media: analisi di articoli e pagine di giornale. Discussione e 
interazione. 
 
Secondo incontro 
Richiedenti asilo in Italia: la rappresentazione mediatica;  
Le parole non lesive. Stereotipi e pregiudizi nella stampa italiana. 
Laboratorio di scrittura giornalistica in ottica interculturale: esercitazione su 
dispacci/articoli di agenzia. 
 

Relatrice: Elena Guerra 

Giornalista pubblicista per la rivista Combonifem e Radio popolare Verona e addetta 

stampa della Fondazione Centro Studi Campostrini di Verona, laureata magistrale nel 

2008 in Giornalismo con la tesi dal titolo “La stampa multiculturale e il giornalismo 

interculturale. Il caso di Metropoli del quotidiano la Repubblica“. Collaboratrice del 

Master in Intercultural Competence and Management del Centro Studi Interculturali 

dell’ateneo veronese, è co-fondatrice di ProsMedia, gruppo di analisi interculturale 

dei media, svolge ricerche in ambito di giornalismo interculturale. 

 

 

MARTEDI’23 FEBBRAIO 

I MIGRANTI “ECONOMICI” 

L’INGRESSO, IL SOGGIORNO ED I DIRITTI AD ESSO COLLEGATI. CASISTICA. 

Relatore: Avv. Giovanni Barbariol  

Coordinatore di Avvocato di Strada - Sportello di Padova, socio A.S.G.I. (Associazione 

per gli studi giuridici sull’immigrazione). 
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MARTEDI’ 1 MARZO 

IL PROGETTO FINESTRE 

TESTIMONIANZA DI UN RIFUGIATO 

Dal 2002 l'Associazione Popoli Insieme promuove questo progetto di 

sensibilizzazione dell'opinione pubblica e, in particolare, degli studenti delle Scuole 

Superiori, al tema del diritto d'asilo. Il progetto è stato elaborato dalla Fondazione 

Centro Astalli in collaborazione con l'UNHCR (ACNUR) e la Pontificia Università 

Gregoriana. 

Le finalità del progetto sono: 

Sensibilizzare l’opinione pubblica al tema dell’asilo politico, alla conoscenza delle 

problematiche dei richiedenti asilo e dei rifugiati 

Creare occasioni di incontro tra rifugiati e cittadini italiani 

Far conoscere le politiche europee in materia d’asilo. 

Favorire in una vasta platea di studenti una riflessione sul tema dei profughi, 

soprattutto attraverso il contatto diretto con persone rifugiate e l’ascolto delle loro 

storie di vita. 

 

 

MARTEDI’ 8 MARZO 

DALL' ISLAM IN ITALIA AL FENOMENO DEI FOREIGN FIGHTERS ITALIANI 

PARTENDO DA UNA RIFLESSIONE SULLA PLURALIZZAZIONE RELIGIOSA DEL TESSUTO 

SOCIALE ITALIANO, SI INTENDE FOCALIZZARE L'ATTENZIONE SULL'ISLAM E 

L'ASSOCIAZIONISMO ISLAMICO EVIDENZIANDO PECULIARITÀ, ATTORI E DINAMICHE 

SOCIALI. SI AFFRONTERÀ, INOLTRE, IL FENOMENO DEI FOREIGN FIGHTERS ITALIANI. 

 

Relatrice: Maria Bombardieri 

Dottoranda in Scienze sociali: interazioni, comunicazione, costruzioni culturali e tutor 

del Master in Studi sull’Islam d’Europa presso l’Università degli Studi di Padova. È 

membro del Comitato scientifico del Centro interuniversitario Culture, diritti e 

religioni–FIDR. Tra i suoi interessi di ricerca: Islam, moschee e associazionismo 

islamico in Italia/Europa, ISIS e Western foreign fighters con approcci del branding. 

Ha pubblicato i testi “Moschee d’Italia. Il diritto al luogo di culto. Il dibattito sociale e 

politico” (Emi, 2011) e, curato con Angelucci A. e Tacchini D.,  "Islam e integrazione in 

Italia" (Marsilio 2014). 
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MARTEDI’ 15 MARZO 

ASSISTENZA SANITARIA DEI CITTADINI STRANIERI: DAL DIRITTO ALLA PRASSI 
UNA SANITA’ MULTICULTURALE.  

DIRITTI E DOVERI DEI RICHIEDENTI ASILO/RIFUGIATI E DEI MIGRANTI ECONOMICI. 

STRUTTURE DEDICATE. PROCEDURE.  

Relatrici  

Silvia Failli 

Docente di Educazione interculturale presso il Master in studi Interculturali, Facoltà di 

Lettere e Filosofia, Università di Padova. 

Andrea Ma. Laverde Barrios 

Esperta nel settore dell’immigrazione, dell’asilo e dell’accesso alle cure dei cittadini 
stranieri in Italia. Esperienza professionale presso istituzioni pubbliche e 
organizzazioni non governative con ruoli di operatrice, formatrice, consulente e 
coordinatrice. 

 

MARTEDI’ 29 MARZO  (oppure 5 APRILE) 

LA RELAZIONE D’AIUTO TRA VOLONTARI  

E RICHIEDENTI/TITOLARI DI PROTEZIONE INTERNAZIONALE 

PRINCIPI E CRITICITÀ IN UN APPROCCIO TRANSCULTURALE 

Prima parte. Intervento frontale con domande dei partecipanti: 
-attualità del fenomeno delle migrazioni forzate e approccio italiano all’accoglienza 
nell’emergenza: punti di forza dell’attività di volontariato e possibili criticità; 
-principi e fondamenti di una relazione d’aiuto per i professionisti e per i volontari; 
-specificità delle attività e dell’approccio dei volontari: risorse relazionali, di rete e di 
supporto e possibili fattori di rischio; 
-il rapporto tra volontario e operatore del sistema di accoglienza; 
-la relazione con il richiedente e il titolare di protezione internazionale e la necessità 
di un approccio transculturale. 
 
Seconda parte. Lavori in gruppo (max 15 persone) su spunti proposti dalle operatrici. 
Verranno presentati dei casi in cui sono stati coinvolti dei volontari, al fine di 
analizzarli estrapolandone punti positivi e criticità. 
Seguirà una plenaria in cui ricondurre i diversi ragionamenti dei gruppi e concludere i 
lavori.  
 
Relatrici: Valentina Brugnara e Elisa Michelon  
Assistente sociale e psicologa, del Centro Astalli Trento.  

 


